
NUMEEO 3G

SOVVERSIVA
' .: v

Ebdomadario anarchico di propaganda rivoluzionaria. ..

Ut redeat miseris abeat fortuna superbis!

I manoscritti non si restituiscano
Rodanone ed Amministrazione, P. O, Box lf Barre Yk."ìbbonamento annuo per I' inter io e per I' estero, $1.00

" " "'semestre

: SABATO, 3 SETTEMBRE 190 LB AERE; VERMONT.SATURDAY, SEPTEMBER 3 ,1901.

CRONACA SOVVERSIVA" tennale- - lo mandò in quattro e quat-tr'otto.- al

bagno di Portólbngfone.
N. 36

La patria intanto salita alla gloria
di grande nazione s'impegnava in al-

leanze disastrose, profondeva negli ar-

mamenti ogni sua risorsa, triplicava
"le tasse, soffocava col piombo a Con- -

September 3 1904.

Italia non vota mai più che il terzo
degli elettori inscritti (i); che in totale
sopra ti entadue milioni d'abitanti (due
milioni di elettori in media) non vota-

no maipiti che seicentomila elettori. Te-

nete conto della minoranza parlamen-

tare e verrete à questo meraviglioso ,

risultato, che. la famosa rappresentan-
za nazionale, quella che legifera e ci

Dalle clamorose insurrezioni popo
:selice, a Gratteri, aCaltavuturo la prò- -
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lari per la conquista dell'elettorato non
'testa dell'inedia cenciosa e cresimavasonò passati che ventitré anni, me
'ad Adua nel sangue di diecimila pro

no che un minuto nella storia in-

cessante dell'evoluzione, e siamo a

questo punto: che del suffragio uni--

versale nessuno vuuic più.I .t é

0r3 G3 CSGI tOrCO! ' Lavoratori e proletari avevano dato

impone le sue leggi non è ben sicura
di rappresentare trecentomilà elettori,
metà "della popolazione di Napoli.

Noi siamo le mille miglia lontani
dal desiderio di vestirci delle penne
del pavone e di illuderci che astensio-
ne così larga e così costante sia frutta
binili nAcri--i n uria ìitririrr

ria. Tolti i preti che non votano in os

letari la gloria militare .Bell'Italia li-

bera ed una.
Il triste sì é che mentre noi, forti

dell'esperienza storica e dell'invitta
nostra convinzione libertaria, anarchi-

ca, andavamo pochi, perseguitati e di-

spersi suscitando tra le folle schiave
una' cordiale diffidenza contro i nuovi
agguati del suffragio, interpreti senza
dubbio ortodossi a'nche della dottrina
marxista per cui lo Stato politico non
é che l'esponente deìla struttura eco-

nomica e non può essere come tale
nella società nostra, nella società ca-

pitalista, che arma terribile di sfrutta-

mento e di oppressione condannata a

sparire il giorno in cui i mezzi di pro-

duzione e di scambio oggi fraudolen-tement- e

e violentemente detenuti da
pochi vampiri torneranno alla collet

sequio al non expedit pontificio, tolti
gli anarchici che non votano per coe

Toro attività, la loro fede non - perché
avessero penetrato essi l'enigma me-

tafisico della sovranità nazionale o

l'alchimia misteriosa e subdola della

composizione dei partiti parlamentari
sorridevano in fondo, scetticamente,

e dell'una e dell'altra-- ma in realtà per-

chè volevano substanziare di speranze
meno diafane e-m-eno ideali il senti-

mento di nazionalità che in essi, mu-

ratori autentici dell'unità e dell'indi-

pendenza della patria, era la religione

superstite dell'ultima rivoluzione ita-

liana: dal suffragio sarebbero venuti

il pane, il benessere e la libertà.

Il progresso è un ciclone. Nelle sue

spire vertiginose, nei suoi gorghi uhi

lanti trascina, travolge, inghiotte spie- -'

tato, inesorabileredenze, programmi'
ed istituti i quali nella bufera infernal
che mai non resta perdono la masche-

ra e l'intonaco e l'orpello. L'utopia di.

avantieri, realtà ieri, é oggi superata,
distanziata da aspirazioni , da utopie

che saranno domani collo stesso pro-

cedimento sommario, colla stessa ver-

tiginosa rapidità sgretolate, polveri- z-

tività proprietà comune ed indivisibile
La menzogna si disgrega nel ero

renza politica e qualche mazziniane
superstite che ripudia ogni trasazione
colla monarchia eia vergogna del giu-

ramento, la maggior parte degli elet-

tori diserta le urne per indifferenza od
apatia.

D'accordo; ma l'indifferenza, ma
l'apatia-no- n sono che una forma lar-

vata dalla d ffldenza e del disprezzo.
Se. in vece che ad esercitare una volta

ógni qdàttro anni, per un minuto, ed
a patto di lasciar le cose come stanno
e come piace al padrone, i cittadini
elettori fossero chiamati, magari tutti
i giorni, a ritirare alla loro sezione
una pagnotta fresca od un buon paio
di fangose a doppia suola, le sezioni

elettorali rigurgiterebbero da mane a
sera. Si capisce: i cittadini elettori

zate, disperse.
- Ricordo, ventitré anni fa e l'eco

pare di ieri le fanfare dei cento co-

mizii in cui la voce tonante di Giovan- -

010 dell'esperimento anche alla temJ Am e yersi quindi dare al

a ;ch p cri; elementi blema economico la precedenza su

che ne costituiscono.raggregato dolo-- quello poht.coM sacerdoti del mai.
... ..':i,moV parati, snofrli d'o-- smo ufficiale e ravveduto, 1 rappreseroHI DOV1U C Jet pcUUid cua.i.a. vii v..w- -

Cavalotti e l'apostrofe garibaldina di
. A 4l1Q,-onP-

. non la-- tanti del socialismo scientifico ed ad- -
UHI Ul A .ugni

. r , i m domesticato, alla nuova nicchia s adat- -
rt n Mìn rrtt il hrr i i. u iiniicL i i

r
' , tarono tutti lieti di lasciare la canaglia

,rt Ai 1 efinoin elettorale in Pna d'odn inesorabili, piena di cen--
di temerari!, lieti dia impetit.,: u. ,wnmlf - ci, piena

Matteo Renato Imbriani e la magnifi-

ca eloquenza di Edoardo Pantano ur-

gevano le plebi delle cento città d'I-

talia alla conquista di quel suffragio

universale da cui dovevano avere in-

dulgente sepoltura di placidi tramonti
le vecchie forme politiche, da cui do-

veva assurgere ai culmini deli'irrequies
ta ed indocile aspirazione mazzinia

ILctild CU CULI un. .

ti :;trA feee lasciar la piazza piena di responsab- i-

. a; ' rìvitóntn e lità. di pericoli, di avventure e di ma sopratutto affamati e scalzi ubbi

xt:' r;;enMramnri trovare m parlamento, nelle argute direbbero id un bisogno, vigilerebbero
un interesse. Questo bisogno della so-

vranità. Quest'interesse dell'elettorato
iA Wo.-nVH-; disquisizioni accademiche uno scampo

r - .
1 . rnnrrn t tariffi la vn erari fa!1 J..UU nn ci orPCCP ldllinaiu vwwv fcun anima

e l'insolenza plebea stemperando quel
meglio quando si stava peggio e se

i
i nostri lavoratóri non sentono e non

tengono nel conto di una pagnotta o

di un paio di scarpe.
le maraviglie di leggi sociali :che coii- -

non si dovessero alref oca delle con
ciliando nell'inganno, e nell equivocovenzioni ferroviarie, della Banca Ro-

mana, del dazio sul grano e delle leg le istituzioni borghesi e le aspirazioni
proletarie rinnegano non soltanto la

lotta di classe, il marxismo ed il sogi eccezionali rimpiangere Minghetti,
X LIO UdISl A11C 1 dllllllrl Vi lei iUUlUiiO

dello Stato sfuggano alla lorojtarda in-

dagine ma essi sentono in ogni spasi7
,1 1 1 minf!-1!nr- n c rvc.Ha tradì- -

Sella e Cantelli, il macinato ed 1 tem
cialismo, ma rimodernando, riadat

na, suo antico apostolato di libertà

e di redenzione la terza Italia rinata,

per virtù inesausta del suo popolo, dai

dolori e dalle onte del suo stesso mar-

tirio.

Si scopron le tombe si levano i morti

i martiri nostri son tutti risorti

squillavano fanfare e cori per ogni

borgo, nei comizii ondeggianti che

un'interiezione telegrafica di GaribaU
di metteva in. eduzione rimescolando
il sangue in ogni vena plebea, irritan-

do il cannibalismo professionale della

pi borgiani della Regìa.
tando ai tempi nuovi il regime bor

Il suffragio privilegiato aveva anzi
ghese eterizzano, rinnovandola, la

sul democratico il vantaggio .inconte
dittatura della classe capitalista sul

stabile della sincerità. Lo Stato, ilgo
mansueto gregge degli sfruttai i .

verno erano allora senza equivoci
Perchè a "questo é giunto ai giorni

. 1. M

IIIU vlCllcl Vitti tjuuiiuiauo iiv-ii-v ..xtvi

zione della loto, specie che dì lì son

sempre venuti le catene, la miseria, il

saccheggio, la corveè, l'imposta e la
coscrizione, che di lì non può venir
la salute. E non votano, non infondo-

no sangue nelle vene delio Stato, ri-

velato in tutta la sua mostruosità dal-

la critica moderna e dalla propaganda
libertaria.

Con noi essi anemizzano lo Stato

fsenz'attenuazione, lo strumento d op
nostri e non da ieri 11 panno

pressione della minoranza dissangua
socialista: che non solo ha subbrdinalo

trice, erano il palladio impudènte,
sfrontato del monopolio, erano in tut il problema-economic- o a quello politi-

co ma quello relegato tra ',le reliquie,
to il loro orrore manifesto lo Stato, il

venerande negli archivi, circoscri ve
o;o vernò di classe. Col suffragio demo

tutta l'opera, tua nella sterile .lotta e
cratico mentre in sostanza nulla era

polizia regia, scatenando le collere piche

della magistratura
bile..

. Ed era così pròprio. Volere, allora,

il suffragio universale era esser sov-

versivi, sobbillatori all'odio di classe,

malfattori e canaglia, su per giù, co-

me l'essere oggi anarchici. Gli arre-

sti arbitrarii, i processi per direttissi-

ma, i processoni per cospirazione, la
vigilanza speciale piovevano allora

lettorale amministrativa e politica con
mutato (nè poteva mutare rimanendo

. un sacro. orrore per tutte le agitazioni,
inalterata la costituzione economica

le rivolte che, S1asussulti,i operaie
del paese), nella forma si veniva giù- -

stificando ad ogni sconfitta proletaria P--e pel pane o pel.domani, rompono
là ragnatela laboriosa delle convenien-

ti rampogna del savio che ogni: po- - . . . .
.? degli interessidelle transazioni,polo ha il governo che si merita. ,ze

elettorali al medagliettato socialista.
Non avevamo la scheda? non potè- -

E' d'uopo soggiungere tuttavia che
vamo fare e disporre a nostro talento?

alla rabbiosa, accesa tra inon potevamo colla coalizione delle cuccagna

onw. esoellere la hor-- partiti dal suffragio democratico la

y Lassù se ne inquietano. Essi pensa-

no fin d'ora i furbi, alla miseria vana-e- .

fragile del loro scettro e del loro do-

minio il giorno in cui i comizii deserti
e le urne desolate non raccoglieranno'
pìtiche il voto dei latifondisti, dei mo-nop'olizza- tori

dell'industria e dei ban-

diti della borsa ed il governo apparirà-- ,

qual'è - meno evidentemente an-

che oggi, quale fu, quale sarà sempre,-i- l

manutengolo od il gendarme def
grandi ladri in spennacchio, ih com-

menda o in guanti.

fìtti come la grandine, come ai bei

giorni delle successive incarnazioni
' della reazione Pellousianàl ,

Domandatene ad Amilcare Cipriani
pel quale, proprio ih quei giorni, a to-

gliergli di presiedere in Roma il Co-

mizio dei Comizii, tu esumata la cele--.
bre accusa d'assassinio che per

- quanto estinta dalla prescrizione ven- -

tuotiv.iii.v- - i- - " ì: . .,

ghesia dal parlamento e dal governo grande maggioranza
,

dei lavoratoli

ed installarci il quarto Stato? Aveva--, guardò con indifferenza costante- ,-

j,'-- oKiroto- aH-ntrn- AttriVvofoi con sdegno maniiesto. ie stati- -

di dolerci e di ribellarci non ci rima- - sticne periodicamente erette al

servire stero dell'Interno constatano che in
neva che ubbidire, e tacere.


